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INTRODUZIONI

LA NUOVA ROTTA DEL 
FORUM DI MANTOVA
Andrea Sciascia

Per inquadrare e introdurre l’undicesimo Forum di ProArch bisogna premet-
tere alcuni dei contenuti delle due precedenti occasioni svoltesi a Cagliari e 
a Genova.
Tale esigenza trova riscontro nella capacità di ascolto e organizzativa delle 
due sedi universitarie che, con spirito di iniziativa, hanno riportato – seguendo 
l’indirizzo proposto dal Consiglio direttivo di ProArch – il progetto di architet-
tura al centro della riflessione del macrosettore 08/D, oggi CEAR 09/A/B/C. 
A Cagliari è stata allestita una significativa mostra di progetti come percorso 
concomitante alle sessioni parallele dedicate all’ “avvenire della didattica e 
della ricerca per il progetto di architettura”. A Genova la quantità e la qualità 
delle mostre ha riequilibrato il rapporto tra scrittura alfabetica e quella archi-
tettonica dando pieno significato all’iniziativa intitolata: Le parole e le forme. 
A Mantova il progetto di architettura assume definitivamente la centralità as-
soluta del Forum declinando questo tema nelle tre azioni fondamentali dell’u-
niversità: didattica, ricerca e terza missione. Inoltre, nella città dei Gonzaga, 
grazie alla dedizione dei colleghi del Politecnico di Milano coordinati da Emilia 
Corradi e Massimo Ferrari, Pro Arch compie un altro importante passo avan-
ti. Infatti, l’XI Forum, pur rimanendo una occasione rivolta a tutti, per la prima 
volta, differenzia la raccolta degli abstarct – in questo caso tavole di progetto 
– dal recepimento e quindi dalla discussione dei cosiddetti full papers.

Tale passaggio – come testimoniano le considerazioni presenti nei verbali del 
Consiglio direttivo – è stato voluto per offrire un’occasione sempre erga omnes 
senza voler rinunciare ad una più opportuna selezione degli stessi contributi. 
Questa svolta consentirà, rispetto all’argomento scelto, una migliore validità 
scientifica al volume conclusivo degli atti e, ancor prima, una ampia condivi-
sione dei ragionamenti – cuore dello stesso Forum – non più frantumati nelle 
decine di rivoli offerti dalle sessioni parallele.
Il maggiore carico di lavoro della sede organizzativa, che si è assunta l’onere 
della selezione, è compensato da una più meticolosa messa a fuoco degli esiti 
offerti da questa importante occasione di confronto. 
Con questa correzione di rotta culturale Pro Arch ha voluto coniugare la mas-
sima inclusività con il rigore scientifico, offrendo ai più giovani una opportunità 
di riflessione e di crescita.
Il volersi misurare sul progetto di architettura è stato il motivo conduttore del 
triennio 2021 – 2024, sostenuto dalle iniziative delle commissioni, dalle due 
call for project di Napoli e Perugia e dalla rivista ProArch/Intersezioni, dimo-
strando come la società scientifica della composizione architettonica e urbana, 
dell’architettura del paesaggio e dell’architettura degli interni, abbia lavorato 
con impegno, raggiungendo alcuni risultati concreti. Rispetto a questi esiti, il 
Forum di Mantova si pone in continuità confermando con qualità e convinzione 
l’itinerario intrapreso con convinzione dalla comunità della progettazione archi-
tettonica. 
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LA CALL

Temi e Obbiettivi 
L’undicesima edizione del Forum della Società Scientifica ProArch indaga il 
progetto di architettura nella sua dimensione teorica e pratica, momenti dif-
ferenti – e pur tuttavia inscindibili – del pensiero che gravita attorno al 
farsi delle forme: atti parimenti necessari, la cui dialettica traccia traiettorie 
che rappresentano nuovi campi di azione e ricerca per la disciplina dell’Ar-
chitettura. Riaffermare l’opportuna dialettica tra le azioni del progetto, dal 
pensiero all’opera, è quindi il proposito di questo XI Forum che, con partico-
lare riferimento alla ‘generazione dei giovani’, vuole mostrare e approfondire 
i diversi modi di esperire il progetto di architettura, attraverso l’esperienza 
della didattica espressa dai corsi, laboratori, workshop e seminari, fino alla 
ricerca – condotta, ad esempio, attraverso la partecipazione ai concorsi – e 
ai progetti di terza missione o all’attività progettuale svolta anche nell’ambi-
to della professione. L’intento è quello di rinvenire traiettorie di continuità tra 
esperienze apparentemente distanti in cui il progetto, come prodotto scienti-
fico, si confronta e si misura nelle differenti declinazioni di pratica. ratica della 
didattica, quale momento di trasmissione del metodo nell’ambito della forma-
zione dei giovani progettisti; pratica della ricerca, per mezzo delle occasioni 
offerte dal confronto sperimentale e dall’ibridazione con altre discipline, della 
cui complementarità il progetto si nutre e infine pratica del trasferimento cul-
turale delle conoscenze nei processi di relazione con la società civile. 

La formula scelta è quella della Call for Projects, con l’intento di costituire 
l’Atlante dell’XI Forum ProArch, un mosaico di immagini composto dai diversi 
contributi ricevuti che intende restituire il polimorfico panorama contempora-
neo del fare architettura in modi e forme differenti. Le esperienze progettuali 
o le rielaborazioni dei progetti di riferimento avranno il fine di esprimere le po-
sizioni teoriche degli autori. A tal proposito, la call dell’XI Forum Proarch sarà 
suddivisa in tre macro-temi. L’articolazione delle declinazioni dei macro-temi a 
cui riferire i progetti è la seguente: 

1 | Didattica
La cui declinazione è da intendersi come esperienza della costruzione dei pro-
grammi in relazione agli esiti didattici prefissati, attraverso il confronto con gli 
esiti progettuali elaborati dagli studenti o come sintesi degli stessi.
2 | Ricerca
La cui declinazione è da intendersi come esperienza della costruzione delle 
ricerche intorno al progetto come esito di sperimentazione di forme e relazio-
ni con i luoghi e con la teoria negli ambiti precedentemente descritti i cui esiti 
sono desunti da esperienze nell’ambito di concorsi, workshop di
ricerca, call.
3 | Terza missione
La cui declinazione è da intendersi come esperienza della costruzione delle ri-
cerche intorno al progetto come esito di ricadute dei processi di condivisione 
della sperimentazione sul progetto all’interno della società nell’ambito di attivi-
tà di terza missione o di conto terzi.

Ognuno dei tre macro-temi sarà a sua volta articolato per sotto-famiglie te-
matiche in cui convergeranno i contributi in base alla pertinenza e rilevanza. 
Le “tavole di invenzione” o “tavole-manifesto”, andranno quindi a costruire l’At-
lante dell’XI Forum Proarch quale prodotto scientifico che intende tracciare le 
traiettorie culturali e di sperimentazione espresse dai progetti pervenuti e sele-
zionati nelle tre declinazioni tematiche.
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L’obiettivo dell’XI Forum Proarch, Traiettorie | Il progetto di Architettura tra 
pensiero e pratica è stato quello di indagare il progetto nella sua dimen-
sione teorica ed operativa attraverso tavole d’invenzione che potessero 
restituire la complessità della pratica progettuale nei tre ambiti individua-
ti: Ricerca, Didattica e Terza Missione. Questi tre ambiti hanno costituito 
le sessioni all’interno delle quali sintetizzare le “traiettorie” per definire il 
progetto come prodotto scientifico.

UN ATLANTE 
CALEIDOSCOPIO
Emilia Corradi, Massimo Ferrari, Claudia Tinazzi

L’esito della call ha prodotto uno scenario interessante, che ha richiesto, 
per essere illustrato efficacemente, l’individuazione di gruppi tematici spe-
cifici, articolati nelle tre sessioni. La metodologia adottata a sua volta si è 
strutturata in ulteriori tre categorie in modo da raccogliere e rappresentare 
esperienze confrontabili per temi e approcci di ricerca. All’interno di cia-
scuna categoria, si è proceduto a selezionare i contributi emblematici per 
i diversi sottotemi, raggruppandoli nella sezione Racconti. Un’ulteriore se-
lezione ha riguardato i contributi identificati come “attivatori,” scelti per la 
loro capacità di stimolare riflessioni nella sezione Confronti, aperta a tutti i 
partecipanti al Forum per arricchire il dibattito con il proprio contributo cri-
tico.
Le scelte del Forum sono state quelle di attivare un confronto sia interno 
alla disciplina che con le discipline della pedagogia, della sociologia, del-
la filologia e della geografia attraverso lectures tematiche. La sequenza di 
queste è stata volutamente costruita per riflettere sulle traiettorie tra il pro-
getto e le sue relazioni con la società civile.
Ripensare la formula del Forum ha rappresentato l’occasione per la Società 
Scientifica Proarch e la sua comunità di docenti e ricercatori, impegnata 
nella didattica, nella ricerca e nella terza missione, di confrontarsi attraverso 
forme differenti di espressione del progetto di architettura. Il risultato è un 
atlante che è anche un caleidoscopio delle infinite figure che tale progetto 
riesce a esprimere.
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DIDATTICA
a cura di Amra Salihbegovic e Alisia Tognon

La sezione tematica “Didattica” all’interno del XI Fo-
rum ProArch raccoglie contributi che evidenziano 
come il progetto di architettura, inteso come pratica 
pedagogica e sperimentale, sia condizione fondativa 
nella costruzione dei programmi didattici per le Scuo-
le di Architettura. La varietà delle proposte evidenzia 
la ricchezza degli approcci alla composizione, attra-
verso esplorazioni concrete e visuali a diverse scale 
di intervento. Dall’analisi dei contributi pervenuti si è 
interpretata un’appartenenza a tre principali temati-
smi: Sperimentazioni, Frammenti e Multiscalarità pur 
caratterizzati da modelli e metodi educativi differen-
ti. Sperimentazione indaga sulle geometrie, le forme e 
i confronti degli elementi dello spazio architettonico. 
Frammenti esplora la transtemporalità delle tracce ri-
componendole sintatticamente. Multiscalarità legge le 
diverse scale di un paesaggio molteplice istruito da 
sfere multidisciplinari. Le proposte raccolte non solo 
tratteggiano possibili approcci didattici, ma informano 
quali strumenti valoriali, modalità e temi caratterizzino 
il progetto compositivo nell’ambito dell’esperienza for-
mativa architettonica.
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ARCIPELAGO MILANO

#città Termine nato dall’unione di archè e pelagos, ‘arcipe-
lago’ rimanda a una idea di città policentrica costruita 
da parti finite legate tra loro in maniera significativa a 
restituire il senso urbano delle relazioni. Nel caso di 
Milano, non solo eredità delle teorie del Moderno ma 
che – come la radice del termine anticipa – trova ri-
scontro nella vocazione “originaria” del territorio lom-
bardo, storicamente policentrico. 
Il progetto, per l’Ospedale Militare e la Piazza d’Armi 
limitrofa, si compone di due ambiti: una unità di inse-
diamento che si confronta con la scala del costruito e 
un parco che prende la misura del contesto naturale. 
La griglia definisce l’ordine interno della composizione 
e la riconoscibilità della parte. La sua regola riporta alla 
luce certe relazioni urbane o varia in ragione di esse, 
dando forma a un sistema articolato di luoghi che en-
trano in risonanza con gli elementi con cui il progetto si 
confronta: il naviglio a sud, il Parco delle Cave a ovest 
e il Parco Sempione, prima piazza d’armi della città.


